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Mostre pubbliche

Giulio Turcato

Una grande retrospettiva a cura di Augusta
Monferini, per un grande artista. Le opere di
Turcato del dopo-guerra (Forma I, ecc.) sono
una riaffermazione dell’avanguardia contro il
novecentismo e la pittura figurativo-simbolica
degli anni *30 e '40, sia per gli aspelti tecnico-for-
mali (astrattismo, collages, frottages) che per la
loro forte carica polemica. Gli arabeschi quasi
da horror vacui dei Reticoli eliminano i punti di
focalizzazione, strutturando superfici dove sfon-
do e immagine si confondono, o meglio, dove
non c’¢ né sfondo, né immagine, Alla fine degli
anni 50, il segno si fa a volte piu libero e calli-
grafico, modulando la superficie colorata. Poi,
negli anni "60, gli effetti dei gialli, rossi, arancio-
ni, magenta e viola si raffinano anche attraverso
la sperimentazione di nuovi pigmenti o di basi
diverse, come nella pittura porosa e materica del-
le Superfici lunari eseguite su gommapiuma, fo-
sforescente o argentea. Poi ci sono le sculture
alte e esili in legno dipinto, le Oceaniche, le Li-
beria.... Una bella mostra, tutta da vedere.
Galleria d'Arte Moderna, Viale Belle Arti

dal 25 feb.

Fausto Pirandello

Nel decennale della morte dell’artista, ecco
un’antologica dei suoi disegni. Un’altra rassegna
sulla... Scuola Romana! La mostra é a cura di
Giuseppe Appella e Fabrizio D' Amico.

Palazzo Venezia

9-14, fest. 9-13; fino al 23 marzo

Federico Faruffini (1833-1869)

Un grandissimo ‘minore’, una mostra molto ben
curata e molto divertente in cui puo capitare di
vedere un quadro gid un po’ impressionista di-

Renate Kordon
Istituto Austriaco di Cultura, Viale Bruno Buozzi
113, dal 25 feb, alle 20

Gallerie

Jannis Kounellis
Brillanti colate di stagno, ‘incastrate’ in opachi
pannelli di piombo; tracce, un po' regolari
(perché iterate) e un po’ irregolari (perché sono
tutte lievemente diverse), proprio come sono i se-
i dell'vomo nella natura, Sono le tracce della
atica dell’'uvomo e della potenza del fuoco. Per
Kounellis, I'arte ¢ sempre evocazione, metafora,
contrasto fra opposti, radicale richiamo alle ca-
pacita creative pil elementari, quelle simboliche
di homo sapiens e quelle tecniche dell'uomo fa-
ber. E rendere 'atmosfera dell'ignoto e dell’ar-
caico senza mai perdere la misura né l'ironia.
Ferranti, Via Tor Millina 26
11-13 17-20, chiuso lun.

Sergio Lombardo
Un’esplosione psichedelica e allucinatoria di for-
me e figure astratte, hard-edge, acriliche, decisa-

mente ‘moderne’ e velocissime. C'¢ odore di anni
sessanta (Lombardo, con i suoi Ritratti colorati
molto Pop e con i Gesti Tipici, sagome nere in-
grandite di uomini politici del tempo, era effetti-
vamente un protagonista dell’arte romana all’e-
poca), ma c’e anche tanto odore di anni ottanta
(e di edonismo reaganiano tutto per I'occhio?)
negli accostamenti kitsch di colori primari e to-
nalitd intermedie - rosa, viola, magenta, amaran-
to... Ci sono in verita duc mostre in corso. Alla
A.A'M., una precisa e filologica rassegna (cam-
pione) di 25 anni di attivita. A Jartraker, gl ulti-
mi lavori, appunto: tele ’stocastiche-matemati-
che’ molto diverse da quel che siamo abituati a
vedere oggigiorno.

A.A.M., via del Vantaggio 12

Jartrakor, via dei Pianelluri 20, tel. 6567824

dal 24 feb. alle 21

Patrizia Cantalupo

Gialli, rosa, arancioni, una pittura silenziosa e
calma, quasi metafisica. Deserti, rocce che a vol-
te sembrano carte geografiche, relitti, metafore
sessuali, tante forme forate e attraversate da lan-
ce, anch'esse un po’ relitti. E una pittura in bilico
fra astratto e figurativo, una pittura affatto nar-
rativa, che I'osservatore subito situa nell’ambito

di una sorta di revival surrealista anniottanta. La
Cantalupo ¢ attualmente presente nella mostra
itinerante negli U.S.A. sul "New Rommanti-
cism” italiano.

Juan a

Piccole tele in rilievo (tecnica mista: pittura, ges-
so, tessuto...). Piccoli teatrini che per la ‘mallea-
bilita' della superficie ricorda (solo ironicamen-
te) esperienze plastiche delle avanguardie (Scar-
pitta, Castellani, Fontana, Klein...). Scene nai-
ves, infantili, a colori brillanti, Un Nicola De
Maria un po’ pit figurativo e un po’ pitt materi-
co.

Il Ponte, via Sant’Ignazio 6, tel. 6796114
10,30-13 16,30-20, chiuso dom. e lun.

Ubaldo Bartolini - Gianluca Giorgetti

Siamo alla terza "puntata’ della serie unpittoreu-
noscultore. In questo duetto, I'anacromsmo di-
venta proprio neoclassico: i paesaggi quasi iden-
tici ['uno all’altro di Bartolini sono inquietanti
(c'¢ il solito albero che inquadra la scena, ¢'é una
strada che va verso 'orizzonte, a volte percorsa
da una figura femminile, in lontananza c'é la so-
lita casetta o castello...) e ben ricordano I'origine
concettuale di quest’arte. Giorgetti ripropone i




